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UN PROFETA 
.p:rreso a. sobiq,ppet:t"' te 

Ieri i fog\i! dei liberali .era.n 
pieui del Doda che a Vcnezta fa 
di tutto perriorganizz~;trc il partit.o 
piuttosto che ?r.dJnare le s~~mbu.,. 
iate finanze Jtahanc; ogg1 1 mc,.. 
dcsìmi accusano di imprevidenza 
il sigiJ.or Ministro .del'l' interno 
perchè dopo aver lasmato n~tsc?re,, 
crescere, prospera~e una some~[!. 
coli\unista o fanat~camente reh-:­
giosa prende a scluoppettate col m 
che di questa società di illusi e. 
di fanatici si ehiama. il ~.e, il 
Messia, e lo stende morto svl 
terreno. 

Il Lazzal'etti.... Ohi era costui? 
Lo dicemmo ie!'i ai nostri lpttol'i, 
i quali saputolo.anche modo, cre­
derann.o tutto l'affare bel e finito. 

~'M'i nossighori. . 
L'affare con la mol'te del Laz­

zaretti è tHtt'altl'o anzi che finito: 
i suoi raceoltolo, se lo portarono 
nel santuario, primo martire d~lla 
loro religione comunista, infero­
citi vieppiù, e vieppiù ostinati. 
Lo Zanardelli, ultimo a sapel'e di 
ciò che. sul Labro da più ehe due 
anni avveniva, è da tutti rim­
proverato della sua imprevidenza 
e non curanza. Morto il Pr;ofeta 
ha maudato ad Arcidosso persone 
a rilevare i l fatto l ! 

Pc!' ora lasciamo lì lo Zan(lr­
delli e veniamo a una conclusio)le 
morale s.ul fatto stesso. È una 
nuova fede che voleva imporre 
il LazzaretLi, il quale garibaldino 
prima che profet~, vole:ra viver.e 
alle spalle altrm pred1canrio Il 
comunismo. 
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Ma nè questa vicenda, nè dopo il suo 
ritorno a x:~n· la i!ldetìnita assenza 
della giovane· amata, ave.vano puntò 
diminuito la foga deUa St1a pas,sione: 
i disagi, i contratte[\'lpi, le cont1:addi~ 
zioni, .siccome olio gittato sul fuoco, 
nbn avevano fatto altro che aceeqçlerla 
più viva e pericolosa. Vèn~.e posqia il 
tempo .degli esercizii cam,Pali,, ed ~g~i 
pure vt. dovette andare co suoi upml!ll, 
portandosi sino a Badia del Polesine: 
con una speranza, debolissiJ;na tuttavia, 
che al ritorno dal campo, anzicchè il 
Distretto militare di Verona, conw si 
vocifel'ina, gli sarebbe stato di_ nuovo 
assegnato il Friuli. Se non che m qu01 
mese e mezzo circa ehe precedette la 

La llJl.oya, ff)de, com() tutte quelle. 
che non sono. la fede cattolica 
apostolica romana, ora un miscu­
glio indigesto di materialismo sen­
suale. e. di sup,ecst,izioni; imper­
ciocchè ehi si' !diparte' dalla verà 
fede eh~ vi:vifìea e nobilita l'uomò, 
p~r pl'endei'De un' ~!tra, non può 
dare. èhe in bass.o e nel i'idicolo. 
Queste nùove fedi sorio tutte pue­
rili e vidiqole nella lo'r·o c~ogma­
tiea; sono violento, fm·oci, san­
guinar-io nelle lo.ro manifestazioni. 

Se mai avessero a trionfare (e 
il fatt,o · del La,.z~arctti è 1\. pC!.'. 
provarlo) il loro · eul.to non si ri­
volger.ellb!i1 già a. Dio ma a Mam­
mona; la Jor.o. morale non sarebbe 
già la' pur.ezz~, sibbenc la sen..: 
sualit~. il toi'Daconto de' sensi, il 
bragp irwof!\rr),~.· L'pp;il;>le(D~ cl~.e 
asso!flnHw~b'b,c t.u,tto, sarebnç 1 l 
porco. 

In quanto a noi applaudiamo 
un governo che non ·voglia en­
t~q.r() i:q ~i!pt'e.~~ia,; tnft qp g'over:qo 
c):;t.e, pf!Jl!~tq d~ vn,~J. f,eclg I\UOya, 
lascia nas.cer.o, crescere, p.t·ospe­
l'fU!e il più pericoloso comunismo, 
per .noi è un gover.J?.O ·cl) e non è 
g_ove,~!f,O. 

Up gç>y.er~w q\Hl li\seia in pace· 
il Lazzarett\ che det1uba con la 
sua fede .i privati c scommuove 
un paese e lo rive!'Sa al ~accheggio 
d' un;a. ter.~a,; e hnv.Y.q!sçe ai Ve­
sc.o')I t l l~l:)pro es,o~c.t~to. 4c1 lorw 
rnm1.s.te1~0 d t· pacG Q dt elVlltà; per 
noi è un. go.vctmo imcompr.ensibile 
pel' rispa!'miargli un titolo peg-
gjore. · 

È vero che il Pt•pfct,a fu preso 
a schiqpp,ettate; rrw e la da se­
monza e i ft·utti letali, e il gusto 
del contadiname d'avet' rr;1esso le 

sua va,rt~nza dalpaes.~, pt'eve,dendo da 
vale.nte stl',at€)gico ch,e gli era .pur ne­
C€)ssario l'aiuto di qualcuno, s'er.':l fatto 
suo colla pratica ani!Chev.ole e con. do­
nativi lo scrivanò ·.del l'Agente •. coàm­
naie: a cui in sul partire 'i·accomaz\dò 
che lo teness.e informato d'ogtii ' cosa 
che pi.!'! gli impot;tava. · 

Compivano àppunto due setti.mane 
dacchè egli et~a partito, quando le no­
stt·e due virtggiatriCi ·in un calesse ti­
rato l'lÌllfttÙente dà un t·onziilO s' avvi­
cinavano ad X.*** Qnqndo l' ebbe in 
vista, 1'.(\pelina, con un'effetto che av­
viene in ogni atlimo il q[1ale non sia 
chiuso ad .ofSni sentini!Jnto d'aniot'e pel 
suo P3,~se ~1aUvò, non 'pòtè ft•enare nna 
com~pzipne ; e ~p.orgendo un po' la 
faccm e aguzz,ando gli occhi quasi per 
t'ivederlo piu presto; andava seco stessa 
pensando : · «Eccomi' àncòra a te, mio 
« urpile, ma non rpen caro nido n,at!lle! 
<<Quante volte nella lontanauza il mio 
« p€)nsiero ti vola:..·adappresso (l viveva 
«della tua vita! Quante volte rìmembrai 

rna11L nella ~·ob<!.. dei padroni, si 
possonò q1,1esti p'ren(}~z:e; a:· ~s~hj'op-:­
pettate come altrettanti uccelli? 

* *'* D()l rest.o un buon consiglio 
vogliamo 'dare 1,1.llo Zanard()lli che 
asèo.ltàtd lo ··caVerà cl'ihibhrazzò .. 
s:cr!Ya 'to~t? ~1· P:~~P9.sito 'u~f JGç':­
sultt. perelip m,!,\Qdi sul tabl'o un 
pajo soltanto di quei suoi frati 
tanto proscritti e malmenati, ·e 
mèttiamo la testa se ·ana terza 
predica tutto i~ Arcidosso, s1,1l 
Labl'O è a Monteamiata non è 
tornato a suo segiio. Provi e ve­
drà. Ben altri musi han visto i 
Gesuiti, e lì senza schioppi' nè 
I:qanette li h~!l f~tH c.~ptivi d,çl\a 
pficp e dp!J~ fe,d~. · · 

Eccellenza, se l'asseeuri, un par 
di Gesuiti valgono per mille delle 
sue Commissioni che ncm faiùìb 
nè lìcèano. · 

';, ' 

~()(l.~,•e del ,fl!tl~ano 
L'08se1•vatore nom.wo del 21 scrive: 
La g'onerosa e ritunifica protozionw ·verso 

J,\ Le !te nn i, che forma ima dcflil '[l iii' 'fu 1-
g~dc gloi'ie del' Boman\J Poi1tilicato, è !!''nn­
demente a cuo1·e alla Santità di cLeoheXIII 
il cui amore verso lo ·nJ~desime,' fielibene 
contrariato dalle i n'fauste ·cit'doslanzé · dei 
tc[\lpi, si è mostrato c si mosll"à "rl\ 'ogni 
occasione viviss1tb0 e tale da emulat•e qnèllo 
ondo vanno celebrati i pil1 illustri Il'<~ i suoi 
P t· ed ecessor i. '· 1 

Di questo amore pet· le at·ti qellc il Santo 
Padre 1io!le dat·e una nove! là prova ·i e l'i ··r·e~ 
candosi 'vérso le ore 6 pom. a visit~rc· i Ja­
VIlri dr! wzo piano' nlln Loggia Vaticana 
affine d' ìocoraggìai'IJe ili compimento. · · 

Sna Santità ·era'~ accompagnata da Sua 
Emza Rm·a il sig. Cat•din'ale NinaSewelal'io 
di Stato e dalla sua· Nobile. Anticamet•o; Il 
Santo Padre volle inform~rsi minutamente 
di quanto riguardava i Javol'i; addimonrandb 
un gusto artistieo squisito e degnavasi espri 
moro la sua soV!'ana soddisfazione al comm. 

«i giorni felici eh~ mi 'largisti,; la· clol· 
« cezza che la tua quiete e il tuo cielo 
«mi piovevano in cuore l Oh, sei tu 
<<ancor sì bello, sì lieto per me? ~ai 
« turicondurmi al più lontano passatO'? 
«Cancellarmi dal cùore una mètùdria? 
« ltitornarrhi la pace, la sman;ita mia 
~ pace? Fosti tu, tu steSS'o o crudele 
·«che me la r:apisti. Deh l perchè dove d 
« sorridermi tanto un tempb, inebbri~ 
«ar:mi ·d' un così: ineffabile gaudio, h1tìb 
~ !·armi la giovinezza di rose, per j)oi 
.: serbarmi l' àsseì1zio e le spine? Or!l­
« deleL. Come s'è fatto fosco questo tuo 

· « èielo, com'è pesante quest' at'ia,' coine 
<<tetre sqn ·le tu è v le l Pove t'a· terra rnlà, 
4 che mai t' hà' mutata così?... 'Ovvero. 
«sei tu bella anc61·a pel' le tue faticiulle, 
«ed è il mio sguardò ottenebr·ato che 
« pe1' tal guisa tt 1·aftlgup1 ? .. Oh, fra le 
«tue fanciulle non dicevano dh' io e'ra 
«·la pi~t leggiadt'a, ch'io era il più geh~ 
« tile f1·a i gentili tuoi fiori?.. Ed ora 
«chi più si curerà di me? •. Chi èuar­
« derà più alla pover~ · Lina?.. » 

·.-. ',' \ 

.Alessandro Manto vani il quale avea · Ì'ohorll 
'di arcon.pagnat·e la S:tntità,Sua 'dan;dole:tutt~: 
le spiegazioni de>idm·at&; : ·'• · "'"'l • ·' 

Dopo compiuta: questa vi•ita, il Santo 
Padre con rarole di ·sov1·ana benevolenza 
compiacevasi esprimet·e, all'illustre. at•tista la 
sua piena soclilfsfaaioM ··e 'lò1'iììcdr•aggiav~ a' 
dar sollecito compimento all'opera no!Jilissima, 
destinata a far \·iscbrtìi'O' alle' •1cèlebri Log~e 
di Haifa ello, con~ot.tll ,a ter:mirJ,c per /~ .. &o· 
v rana· mun,ifl?.ènza è\ i tco'rìe X:.;, ·· : .. , 
--.--·-· ------

BREV,E neL S. P APRE LEQWE 'X Il t, .. 
La Libert?r di Fl"ibu!'go pubblicn il· 

seguènte · Breve · del 'S: Padre' lleone • 
xrrr ai· vescovo· e ~~ Clero del' Giui·a: ,, ' 

LEONE·XIII 
Venerabile fratello, salute e apostolica· 

benedizidrie. ,. ''"'''·l 
· Se gli' 'iildirizzi e gli om9ggi.'. che ci .·Iwi 

pet·so'nillmente consegnato ·a··norn.e dllllil.' As•: 
s6'ciazi0ni • cattoliche ·della SvizT.è'i'a;·tdiJbn~rio 
prodollo'· una gioia sòave, •'·soàvissima:J.:.fn 
quella· r. h e Ci hànno recitto le'•p\'olesle Me 
feddtà di tutto il tno c/et·o." · ,~;;•j, , .. · · 

Quéstò cleì·ò; èho· now ·lu indietreggiato 
mai, nè di fronte allo•: spogliàrtie'nro; 1:è' 'tli 
ft•onte 'all'ira dèl potet•e, che ''né'''l'> esilio' h è 
i ·più b1u·bari trattamenti 'non hanrio ·potuto 
sepit'l'are. dal sno ·V èscovo, e pet' co'nsègnenza 
da': 'noi, quèstò clero· sl nobilé nel so o 1 spÌ·' 
rilo di. sagl'itìzio 'ad ogni "prova, ''merita •.che · 
gli si· applichino le pat'ole della Sapiunz•ac: · 
<< Il vet·o·amioò sa àtuàre ·in ogni·• tempo; 
la l'era :fraternilà si ri/evà nelle circostànuJ 
esu·erhe >>'. · 
· Ciò•' poi che dà nuovo lustt·o alla· tleÌ'o­

zicine ·del tuo Clertij è' l'appoggiò: effidce 
che ti !Ja pt·cstato all'esercizio· del tu·o::p6~ 
tere pasto1·ale', specialinente' 'dopo il ·colpo· 
violento che ti ha strall'p'ato dal: tuo seggio 
episcopa)e: · : ·. : , 1 

., •• w> ··• 
· F} inòllre l' iilnueoza benefica esercitata. 

sul popolo cattolico. Inco:·aggl~ito . da'Ila'< cio l 
stanza 'e'd;iiJ'attiVità dei 'tiloi:•pt<eti, ii!: popolo\ 
norr è solo' l'imasto fermissimo ·nel(! amore', 
della pt·òpri~ religione e n'el suo·Hiialè a·mom 
verso di te e della· sede apos1olica, ma ,é ·la 
sna fede o In RtHI ca'fità Lt•:ù;sero · dò Ila lotta· 
nuova eo01·gia; 'coro·e: •ce l·ne"f~nno·, fedeMQ' 
lettere chè' ci bai 'presentate. " " 

E la 'mente' già per· sè·'Cosìi d·isposta 
a patetici pensieri, sempt•ir' piu::·vì·>si 
immèrgeva con mesto abbandon'o. Se 
no·u che il 1 rivedere do1i6 tre' llmghi 
mesi i Sttcii parenti, e' le: feste Ch' léSsi 
glien'e fecero intorno valsero/ il/ distorla 
ti n poco da quelle tristezze;' e ne aveva 
proprio biso'gno: 'E'ra ·alquanto più pal­
lida e: dimagrita e ne èo'hve1inero· tlltti; 
onde cqnchiusero (e non 'po.tevano :ra,... 
gionat'e'altt'iinenti) che l' aì'i'aì d t, Venezia 
non ·et·a per lei .. La 1 zia' fermatasi • in 
fami'glia uri paio di giomi.:per ·t'il'ltorat'si 
mi poc·o· dal viaggio, si.' offrì ::a''ricòil­
dul'la . alla sua vi11ai per t•ìtornarla . alla 
tloridez'za di prima: ma i' geùi'tm·i· non 
se 'l'a\•t•ébbel'o più staccata dal ·s'e'no 
per :tutto l'oro • del"'mondo; rimis·ero 
per tanto ·la cosa ·all' autum1o prossimo, 
pt•ot;nettendo di condursi. colà''in bi'i­
gat.a come l'anno avanti. -'- E quì la 
penna si arresta, verocchè tt·ova una 
specie di laclina di cui è vano parlare. 

(contimta): 

·' 



lL ClT.TADINO; ITALIANO 
----~--·------: ... 

Perciò l'ingt·aziamo la di1•ina pt·ov·videnza 
del no bilo coraggio che ha ispit·ato ~l tuo 
clet·o, e ci congra~uliarno pei coopcra'tori, 
che ti ha messo ul .lìnnco, pct· vcrilà ali al­
tozza Mi Lellllji c ddle l6t·o di11kolt·\~ Vot·­
r~ritmo,i se fo:;~e , possibilé, rivolget•e le. no· 
Slre felicitazioni' a ,,ciascuno di essi, e 1'~1: 
sentire la nosll'a voc~ a ciascuno .in .pat·ti-: 
colare. Fallo tu, 'ven. , fratello, in vece ~ostt'n; 
A!isicurali che le lo1~o lollrre c:i sònò swtò' 
aggratlevo\issime .. Di IOI'o, chtl co11 tutto il 
cuore implol'iamo' dal Signot•e prr , es.si:, In': 
siemc colla cat'i!à vieppiù at·dente; nòvclla · 
forza pct• .sostenere. il lot·o zelo in 111cno 
agli ostacòli, e rendel'li ogni rli piìl fMflndi. 
Sia m·a tli q1ìes1i doni· wlestì·: la'· benedì· ; 
zio ne apostoli~a che. accordi~ m o, cqn g~~nd~ 
amortJ a tc, v.enc1·abtle fratello, come a1 tno1. · 
preti e a· .ciascun d' .essi in (ial'tiçolare, in 
atteslnto délla ' noSll'a paterna e parlicolat·e · 
llcnevolenzu. 

di nn Congresso, imponeva la presel1· 
\azione dell' intero trattatr, di Santo 
Stefano, perchè · fosse rtvednto e cor­
retto in piena r·elazione coi trattati di 
Parigi e di Londra. Smargiassò per 
alcun terrl pQ la Russia, rispondendo 
mas~imamente al\' Inghilterra, ch'essa 
aveva partecipato a tutte le Potenze il 
t•·attato: e che quello che ella aveva 
fatto, era ben fatto. Ma visto che sir 
Gladstooe agitava indarno a suo favore 
)~ pleqì, e che anzi la univer~ale opi· 
nione in' Inghtllerra era contraria alla 
pace e .voleva la guerra; che Beacon · 
stlctd minacciava da senno coll'aumen­
tare il uav\glio, e col votar di milizie 

andar·e alle fiamme la giovatle veggente 
di Domremy. 

JJa Roma Jn>esso 8. Pietro, anno I del 
nostro pont(ltcato. 

. LEONE Xlll. 
Al vener~bile ·fratello l<;uge­

genio V eacovo di Basilea. 

. le .In.òie; e che facile poteva essere un 
pietio accordo fra l'Inghilterra e l'An­
stl'ia; piegò la scitica supet·bia, acc(;lUò 
il Congresso e, dichiarò che avrebbe 
ad esso presentato e sottoposto 1' i n.tero 
trattato di. Santo Stefano, perchè fosse 

·riveduto e corretto in confor::niHt dei 
. trattati .di Parigi e di Lonc\ra, Così. la 
pblitlcà di Lo.rd Beaccìusfleld ì"iportava 
'una prima vittoria, ( Co11ti1111'1). 

Il Ministt•o della Pubblica Istrnzio'!Hl 
lià pubbltcafo un interessante docu­
mento, al qnale con gergo burocratico 
si è voluto dare Il nome di Situazione 
dell'insegnamento secondado 11et 1876. 
Sono lavori che di tempo in tpmpo so-. 
glìono ordinare i ministri per ·uso, di• 
letto, e c ho so 'lo per q n :t! altt·o ftue 
Uno simile fu t'atto nel 1843 dal siguot· 
Villetuaiu, Ut1'altro nel 1865 sotto il mi" 
nistro bonapartista Durny; ~uesto, eli 
cui parliamo abbraccia il periodo degli 
anni 1865-1875. Un po' di cifre non vi 
staranno fuor di proposito massime In 
questo S!HH>IO di grandi calcoli e d1 
graùdi fallimenti. Ne raccoglierò quante 
m'è possibile. 

Pwna del 1805 avevamo 77 Licei, 
com presi Metz, Strasburgo e Colmar: 
adesso ne abbiamo 86, senza. queste tre 
città tolteci dai prussiaui, con 13 mila 
studenti, miglioram&uto di locali, gaqi­
netti, collezioni 8Cientifièhè e bibliopola. 
Nel 18()5 vi erano 43 mila studenti 
negli S,tabilimeoti laici governativi e 35 
mila in. quelli diretti da. eccle.siastici. 
Nel 1876 vi sono 3l.mila sotto l'iùse"na. 
mento laico, qùasi 47. mìla sotto. l'iÒse-Nova et 'IJelera. 

(Co~tinllaz.,. ve.li n. 188) 

L' '~rt·eslarsi 'di Ales~andro iìmauzi 
alle pol'te di Costa:n1iuopoti, fa l'icor· 
dare Annibale innanzi a quelle di Roma. 
Vittorioso qpesti dalle celepri b:Jttaglie 
del\a Trebbia, di Catine e' del 1'ransi 
meno, non. poteva tem~re. un efftcace 
resistenzai.n Roma: non pertanto, q uan­
tunqu~ vi• si avvicinasse con proposit.o 
di assaltarla, e conquistarla, pure, alla 
vista di essa, preso da non sappiamo 
quali considerazioni, si arre~tò, .. volse 
la frontè, e, sotto pretesto di svernare, 
indietreggiò, con gravissimo errore, fino 
a Oapua. Alessandro si. arresta innanzi 
alle pòrtq di CoFjtantinopolì, e stabilisce· 
il,suo qnartier generalo' a S. Stefano. 
Se non ch.e lasciava l'esercito presso 
della città, e 111 cingeva quasi di as­
sedio. A.d ·ogni istante poteva llgli as· 

. saltarla; ma quantunque le operazioni 
militari. acceunass.ero a ciò, pure non 
ebbe a delibèrarvisi mai, per la pre­
aenza forse del naviglio inglese, che, 
dal mar di Marmara, procedendo in­
nanzi, poteva riuscir fatale agli assa­
litori: forse perchè, in caso di disfatta, 
poteva te01ere per una ritirata, stante 
l' indecis.o atteggiamento. dell'Austria: 
e forse perchè non giudicava bastanti 
le forze a conq.uistare una città, in cui 
il fanatismo mussulmano, esaltato viep­
più dalla disperazione, avrebbe potuto 
operare inauditi atti di valore, e con­
durre. a mala condizione l'esermto russo, 
le cui vittorie, per verità, era,no da 
paragonarsi a. quelle di Pirro .. Checchè 
si fosse di. tutto oiò, noi sappiamo che 
Alessandr.o non arrischiò di entrare .a 
Costantinopoli, e che, accordata la pàce, 
segnò. il famoso trattato di Santo Ste­
fano. così, le maccbinazio'ni del prin­
cipe d,i . Bismark a,ndoQrono fallite, non 
avendo egli potuto vedere-l'Austria impe­
gnata contro della Russia: e così sva­
nirono le speranze e i disegni (iella 
massoneria, . .od almeno . restarono pel 
momento. interrotti e guasti. Vero è 
che, in forza di quel trattato, pel quale 
la sublime Porta sentl il veh victis 
degli .odierni barbari, essa, quantunque 
lasciata vivere io Europa, diveniva quasi 

<un' appendice dell'Impero Moscovita: 
· Costantinopoli una Prefet.tura di esso; 
i Principati altrettanti avamposti: vero 
è che in fo.rza di quel trattato poteva 
la Russi~ far pesare la SUl\ domina­
zioni) su, tutto l' Oc;cidente, ma questa 
era sempre una sosta, che r·itardava 
l' effett.uazione dei &ovversivi · progetti, 
della.massoneria, la, quale è .stanca di 
vedere attraversali i suoi disegni, e 
perciò vuole precipitare al fin~.le suò 
scopo. In qualunque modo si era fatto 
un gran passo, e dovè la massoneria 
contentarsene. 

Ma se di esso ·poteva in qualçhe 
modo la massoneria chiamarsi soddi· 
sfatta, non lo erano puuto l'Austria e 
l' lnghilterra, la quale non ammetteva 
il faeto compiuto : e alla proposta 

-·---~-,_.....~------:----- - .:... 

Nost1•a co••rlsJ,ODtlenza, 
Pat;igi, 2n .agosto 1878. 

I{ ·giurì per i premJ deli'EQposÌzione 
ba·fltìltò il suo comp1to; ma, com'era 
d'as'pettarsi, Ìlon ha fatto pago nessuno: 
otJd?è· che, uòn s'avea appe'oa avuto 
sentore de.i giudizj, che tosto scoppia­
. rono d'ogni bartda .querele; lame o ti, ed 
è un grtdare all'ingiuatizia, l;llla par-
zialità. · · 

Qt1i trovano 'laconi{ .colà defereuz.e ; 
uno intravvede· mezzi ·termini, un altro 
secrete c·onulvenze; a clir breve un 
chia,cchierio peggiore di quello che 
possa avvenire fra. le più volgat'i don· 

'nicciuole, · 
' I primi a lamentarsene, e forse noti 
·senza ragione, ftlrono i fabbricanti òi 
·vetri .a pittura e doratura per saloni 
e· templi, che classifica-ti si videro tra . 
i fa~bricauti di cristalleria, cosa, a loro 
ùire, tanto logica, quanto mettere la 
pittura ad olio fra l'arte di confezionare 

·materie grasse o corpi oleosi. Ho vo­
luto . farvi nn cenno di questo fatto, 
perchè ho letto la protesta bella e 

,stampata, e con tanto di sottoscrizione 
sul Paris Journal e vi s'aggiunge, che 

··la stampa cittadina piegasi a dar torto 
al giurì e ragione ai protestanti; tanto 
p\Ù che quella fatta di artisti non sono 
per verità da confondersi colle fabbri­
che boeme di cristalli, ma sono, giungo 
a dim, una specialità francese. 

Gli sforzi giganteschi, onde nel loro 
patriottismo da pagnotta, certuni vo­
leaoo, son poche settimane, prostituire 
la Francia, abbastanza avvilita da otto 
aoni a questa parte, davanti alla ri­
buttante memoria di Voltaire, hacno 
ottenuto un esito ben diverso. Il cin1co 
vecchiaccio di Feruey ha tirato nel 
faugo la casta imagine di Giovanna 
d'Arco con un liuguaggio da i,rivio e 
da .bor·dello, ed ha abbn1ciato l'iucenso 
al re di Prussia, calpestando colla !tu­
gua e colla penna il saugue francese. 
Ed eccovi il giuoco ù~lla Provvidenza la 
quale vieppiù s1 manifes.ta nel d1spon·e · 
gli antmi in modo, che il centeuario di 
Voltaire ridondi a gloria di G1ovanqa 
d'Arco. Sotto gli auspicìi d~lle Signore 
di Francia d1ffatti, ovunque si fanno 
sottoscrizioni per innalz.are un monu~ 
mento degno dell' eroioa nel luogo dova 
nacque: siffatta sottoscrizione, nell'alto 
che onora le nobilii donne che la· con­
cepirono , si è saggiamente renduta 
popolare in guisa che l'obolo della 
femminetta volgare non corre rischio 
di umiliarsi, collo stare di. costa all'of· 
ferla della dama. Nè soltanto Domremy, 
dove nacque la saota eroina, sarà il­
lustrata; ma Ot'leao$ eziaudto, ch<:l fn 
l1berata per lei, e Ro'uén che la vide 

. martirizzata f1·a le fiamme. I veroni 
della Cattedrale di Orleans, come vi 
scriveva ultimamente, faranno risplen­
dere aglj occhi di tutti Je g\ot·ie della 
Pnlzella; ma il monumento espiàtorio 
elle sorgerà in Mercato-Vecchio di 
Rouen proclamerà altamente che non 
erano nè colla Francia nè colla Chiesa 
coloro, che in questa città lasciarono 

gnamento ecolesiastico. · 
, La cifra t) rillevante tanto. più che 

di questo numerQ sono da contarsi 33 
mila che vivono rieì Collegi di Religiosi 
e .soli 17 mila in Collegi laici. l Collegi 
laiCa l t da 657 sono. ridotti a '404; le 
case Religiose con Collegio da 278 sotlo 
cresciute a 309. In questo acce uno· a­
vrei potuto e8Sere più dettagliato e 
minuzioso, ma sarei riuscito nel mede­
simo tempo importuno e seccaginoso. 
Basti qnesto por. conèhiudere che l'tn· 
segnamenti.J cattolico ha guadàguato 
terreno. Non so poi se s1a ragionevole 
il mio timore,. che il. lavoro del sig. 
Ministro. sia stato eseguito per dar di 
spalla àlla stampa radtcale, che grida 
continuamente doversi rendere l' inse· 
gnamento laico, e non l asciarlo più nelle 
pàstoje del clericalùme. Nella prossima 
riapertura delle Camere una qualche 
interpellanza ci sarà; e queste manife­
stazioni ministeriali non sono che il 
prodromo. 

Vi sarete occupato più d'una volla 
del risultato delle recenti elezioni di 
Germania: ma non so Ile avete fatto 
considerare ai vostri lettori. uu fatto, 
che (ler noi francesi e per gl' ital1ani 
stes~i è del tutto singolare. Voglio dtre 
qhe l'elemento conservatore è pìu po· 
tente nei collegi elettorali delle grandi 
città, che delle campagne. 

Diffatti alla frazione del centro chè 
tale chiamasi ì1 seggio. dei Catto(ici al 
Parlamento Imperiale, hanno mandato 
Deputati ultramontani Monaco, Augusta, 
Vlirzh1trgo, Passavia, Bamberga, Rati­
sbonna. Friburgo nel Badese fl! ricon· 
quistat.o dai nostri come Magonza. Il 
collegio. di S. B0uifacio, cL1e per d.ue 
continue elezioni si aveva preso un na· 
zionale liberale puro sangue; questa 
volta elesse un ultramontano part suo. 

. Nella stessa regiooe Prussiana la 
Vittoria •della frazione' del Centro non 
poteva e11sere più maruf'esta. Perocchè 
Cnlouta, Àquisgrana, Diisseldorf, Cre­
feld, Esden (dovo a tutti i costi volevtj. 
vincere Kt·upp con tutti i suoi formida­
bili cannoni) Coblenza. Treves hanno 
fatto il debito onore alla loro fede, Il 
Cancelliere col suo occhio di lince aveva 
preve1iuto questo movimento, e lasciando 
gracidare allo rane, lento lento mo~lile 
il passo verso Canossà. Checchè ue sia 
per avvenire dalle interviRte di Kissin. 
gen, dove l'interesse e la ·furberia com­
battono colla verità e colla schiettezza, 
sp!)nterà un giorno· in cui sulla famosa 
Colonna di Canossa in luogo di lasciat· 
scolpito Wu·gehen uicht r:ach Canossa, 
si iucid(lrà questa leggruda Wirgehen 
wohl nach Cauoss1.1. 

lnfi·attailto la Francia e l' llalia, che 
fino all'altro dì si gnardavv,no in ca­
guesco, e con recriproco dànoo e per 
reciproci cavillosi pretesti non seppero 
accor·darsi sul tt·attato di commercio, 
ora si sono riavvicinate ed accordate 
pet• s'ostenet'e gli Slavi-Ellenici. Una 
flotta corazzata di entrambe le nazioni' 
con ordine al vostro ammiraglio di stare 

ai panni dal francese, mena vita beata 
presso al ridente Plreo; mentre i di~ 
plomatici protlttano d'ogni occasione 
pet' sos.tenere lo velleità di Ateue, che 
o1·a ·vuoi allargarsi al Nord, ora pigllare 
Creta, ora dtlatarsi in .Epiro, in Tessa­
glia. L'Austria abbastanza imbrogliata 
con que' Bosniaci; .ai quali ha fatto 
tanto bene, e l'Inghilterra impegnata a 
tener d'occhio le mosse moscovite nelle 
steppe Asiatiche, si mostrano indiffe­
rentL La Russta ha invitato Delyannis 
mmistro degli affari esteri di Grecia a 
portarsi, dopo il suo colloquio con Re,, 
Umberto a Venezia,· a P.ietroburgo. Che 
vi si uasQOI1da sotto,. lo ignoro : come 
francese mi rallegro tneco che francesi 
ed italiani tlnalme.nte si voglian bene; 
pet'chè così la questione di Nizza, Sa­
voja, Corsica ecc. ecc., sarà per ora 
messa in disparte. · R. 

---·------.. --~--------

L'ITALIA E TUNISI. 
L'Italia, dietro info•·m.niGni che In· Nene 

J?re10 l'resse ha rir.evu to da Tunisi e che 
dicn pnsitiva, starebbe conchindendo col bèy 
di Tuuisi delle stipulnzioni, i cui punti prin· 
ci pali sart<bbero ;i ·seguenti:: . . : : . 

l' Tuuisi concbiude coli' .. Ilalia nn. trattato 
di. alleanza ·e .di amicizia, uel quale e~so H­
conosce la sua supremazia; e l' 'Italia in riam· · 
bio gli. nccorda la sua Pt'Otèzione, 

2. Il Bey rimane .conte· por lo .innanzi 
pi'ÌII(lipe indipendr.nto·. del . St\O,. paesç, ,che 
ammi.ttistt•a a S\10 talento j ·ma egli 110!\ 
intràpt·rnile àlcnn~ guerra c non. concl)ittM 
pnce alcun·:l senza l' ripprovàzione dell'italia · 
che lo rappresenta anche all' e~tero. 

3. La citta di Tuni~i, e la Gol~tta, . o. do 
caso di bi,;ogno anche altre citi;, .litol'ali tu;­
ni.sine, .. hanno gtl'arnigione it~Iian~, e,.all' o.c­
casione, vi stazionet·unno anch'e. 'alcuno' navi 
da guerra Italiane. · ' · 

·4. TuuisL.conchintle ·un nuovo· trattato di 
commercio o tli naviga~oione coll' [talla, e 
lascia a quesia la c11ra di rionlinai'O le sue 
t·ovinl)sc condizioni [inanziarie. 

5. Nel caso ehe l'Italia venga tt·ascinala 
in una guerra, Tunisi la aiutm·il colle suo 
truppe; c p1•oihirà .al ·comnno .nemico •l' en,: 
trata nei propri i porti. . · 

6. Il Bey an.:lrà gradatamcuto introducen-
do rifot·me nel pt·oprio. Stato. . . 

Tali mcbbMo le proposte clre J:It,Jiia 
avrebbe fallo al Go ve l'IlO di T nn i si: 

Anche un teleg1·aroma da Homa all' l11di~ 
pendente di Trieste dice che è pi'Ossima la 
coìwlusione d'un trattato di alleanza e , dì 
amici:dn tr.1 l' Italia c Tunisi. 

·Notizie Italiane 
La Gnzze11a Ufficiale· del 22 agosto, con­

tiene: Un decreto reale in data del 24 lnglio 
che sostlluiscc una nuova •tariifa a quella di 
diritti di pe.dagio ~ià esistente per il passaggio 
del ponte tn cluatte sul Po fra Borette e 
Viadana; 

Due dec1·eti reali del 6 agosto, nhe appt·o­
vano la deltbcrazione dell' ll . maggio 1878 
della Deputazione p1·ovincia!e di Roma, che 1 
al!lOdz~a il.Comuuo di Anagni ·a portare dal 
1° del corrente me.se 'il massimo della tassa 
di famiglia o fuocatico ·cla lire 100 alì re !50 · 
non chò la deliuel'nzione dell11 Deputa?.ion~ 
provinciale di Belluno, che detennina alcune 
norme sulla ta·;sa di fuocatico. 

Nomi n~ e ,promozioni nel personale dipen­
dente dai Min1stcri della guetTa e ddla giu­
stizia 

Un avviso per· l' apertu1·a d'un esame di 
coneorso pc:· la nomiua di 20 sottolenenli 
mellici. 

- Gli on. ZanarJelli c Bruzzo si sono 
persuasi dulia necnssitil di mnnlenot•e il cot•po 
dei I'C·ali cat•nbinieri c di ~turli:tl'nd un piil 
ampio t'eclutamento: 

Si dice cbo si stia prèpnr,1ndo un nuovo 
Oi'dinamenlo carcet·ario. · 

La Commi~sioòe irwaricata di esaminare 
la legge sulle strade obbligattJI'Ìe discuqso 
Giovedì intorno :di' obblig:llorièlò, ai snssidii 
che devono dare lo provincie, alle présta· 
zioni in nat!ll'a, eJ nlla costilu~iono di un 
fondo speciale. Non fu pt·e>a però alcuna 
delilwt·azione. 

- s~condo il l<'llli{llll<l, in a t tesa dello 
!'isoluzioni allo quali .sat·anno per appigli~rsi 
le potenze rispetto allà controvei'Sia turco· 
ellenica, le legazioni italiane a Costantinopoli 
ed Atene avrebbero ricevuto ist1·nziono di 
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da1·e ai rluo Govemi. consigli di modm'nr.ìone 
e 'di esorlal'lì .ad arrecare nei negoziati le 
maggiol'i disposizioni con··i!ìativo. · · 

- Scrive .la stésso foglio che in srgnito · 
al contegno oslilc gJ·aluitamente tenuto dal 
prefetto di Ven~zia vm·:~o il sindaco di quella 
cillà, il ministl'o dr•W interno si sarebbe 
risoluto a dare. al COIJle Sonnani•Moretti un 
alt1'a destinazione. 

Il. Sormani·MOJ'etti saJ•IJbhe mandato a 
Genova ed il Casalis andrebbe da Genovu 
a Venezia. 

- Si afferma, secon1lo il citato f,lglio, 
che l' on. ministro dell'interno, appena sarà 
terminata 1' inchiesta da lui ordinata sui 
rinCJ·escevoli fatti di Arcidos>o, no fa1·à .!are 
ampia c ragguagliata contezza al pubblico 
nella Ga.zzclt11 ufficiale. L' (In. minist1·o ha 
compre~o. che il silenzio prolungato dall'or· 
gano u(ficialn su quei fatti non gioverebbe 
al credito ed all' autol'ilà del governo. 

.....,.. Assicurasi che il comm. Balduino ac­
camperebbe delle pretese ve1·so il Governo 
in causa dell<• Convenzioni fan•ovial'ie, per· 
chè allora qnandn egli chiese l' imnmliato 
svincolo della cauzione, la Rendita era alta; 
ora è ribassata J'elativamente, nè fu dal Go­
vet·no l'cstitui ta ancora la caur.iono. Il signo1· 
Balduino chiede un in,Jennizzo woporr.ionale. -. BERGAMO. - Ment1·c il serraglio di 
Miss Ai~sa VJaggiava ne' suoi cal'l'ozzoni da 
B1·c:;cia a Bergamo , una bella leonessa 
nubiana presa da r.ongest,one Ce1·ebrale, ca­
deva flilminatn nella sua gabbia. Le spoglio 
della povera bestia furono traspoi'Late a questo 
museo di Btoria naturale, por imbalsamarle, 
e conser·var:le, insieme al corpo dell'elefante, 
che due anni indietro subiva in questa città 
In medesima sorte. 

- Un asino imbizzal'l·itosi mordeva gra­
vemente in piì1 parli del corpo il propr.io 
condu ttor~. 

FERRARA .. - La deputazione provinciale 
·ha inviato al minist•·o delle finanze un lll· 
dirizzo, con p1·eghiera che non sia tolta da 
questa città l' ifltendenza di finanzn di cui 
é da Lutti l'iconosciuta ed app1·ezzata l'utilità 
pe1· i molteplici bisogni e per la maggior 
speditez,r.a con cui vengono col suo mezzo 
esaul'itì i vari cd importanti servizi ammi­
nistrativ.i-e_ finanziari della provincia. 

RO~lA. .-- Sulla statua scoperta negli 
scavi di Ponte Sisto, ,1hbiamo i seguenti 
particolari: . 

Essa ha tre nJe~J·i di allcz~a cd è foJ•mata 
di prezioso metallo di ·codnto sr,p1·a basa­

·. menlo edi marmo. TiiiC SL.Itua è stata l'icono­
seiuta per qucll~ dell' Imperatore Romano 
Ma1·c'Au•·olio P1·olio.che erlilicò un pontn in 
quella località cirea l'anno (]i Cdsto 280. 
Questo irnperalo1·e pc•· solennizza1·e in Ro111a 
un suo ingresso tl'ionfale, fece a grandi spese 
trapiautare nel cawpo pubblico della città 

·pna prodigios11 quantiti1 di albel'i con le loro 
radici. Ed artìnchè godesse il popolo dentro 
le mma della città del divertimnnto della 
caccia vi fece collocare mille st1·uzz'i; con 
alti·ettanti cervi e cinghiali e nel seguente 
giomo cento leòpanli, due,;ento leo~i, e cento 
orsi con munilìcon7.a veramente imperiale. 

L'imperatore l\larc'Au1·elio Prubo abbellì 
Roma di superbe cosll'llZiiJili, pubblici edifici, 

. tempi, ecc, occupando in tempo di pace le 
romane legioni soverchiamente in tali lavori, 
e nel fa•·c argini e fosse, in seguito di che 
in una sommossa dalla tum11ltuaute saltiate· 
sca · nell'anno di Cristo 282 e sesto dei suo 
regno fu ucdso. Probabilmente tale statua 
sarà stata rovesciata in taio cir·coslanza come 
in allora usavasi. Sopra le rovine dell'antico 
ponte, Sisto IV della Rove1·e eletto al pon­
tificato nell'anno 1471 riedificò l' odierno 
ponte chiamato Sisro in memoi'Ìa di quel 
pontefice. 

VEl\ONA. - Pei dilettanti di stJ•ategia. 
· Il 6 settemòt•o comincieranno sotto il co­
mando supremo del generale Pianclllo grandi 
manovre militu•·i. Ecco la situar-ione dove si 

, trover·auno i duo QStJroiti combattenti: 
« Un c~ercilo del nord, sforr.ate le difesa 

dell'Alto Adige o gettati dei ponti p l'esso 
Peseantìna, passa s11lla riva destra Mentre 
intende a l'iordinarsi ed .isolai'C Vei'Ona per 
quindi procedere nella. sua offensiva, Ol'dina 
~d un C·o•·po d'armata d'inseguire quelle 
truppe nemiche che si ritirano sul Mincio, 
e d' impossessa1·si dei pas~i di questo lìume. 

« Un esercito del sud, ~he, costretto ad 
abbandona"e la linéa dell'Adige, si aiTt·etta 

· ~ ripiegare sul P o, dostina un co1·po pel' 

IL CIT1'AOfNO l'fALlANO 

rita1·da1·e. l'avanzare rl~l nemico e conll'astal'n 
i passi <lei Mincio; Nel éaso di riti1·ata qne· 
sto corpo deve ripiegarsi sull'Oglio per qninrli 
passnr·e anch'esso il Po. » . 

l co:nand~nti rlcliJ' due n1·mat~ nemiche(??) 
sono i genm·ali Rii:ot.ti e Carlo Mcr.zacapo. 

- AnchiJ il govemo spagnuolo ha dPci~o 
di. invia1·e un uflicialu snpcl'iOI'e, di quell'e­
ser·cito ad a sisterc a qnel11l grandi mano•Te. 
L' uffìclaln spagnuolo chr,, vorra in Italia sar11 
il colonnello dì artiglim·iu Gonzalcg y llon­
toria. Compiute le manovre il 'signor Gon­
zalcs y Hontoria l'isit<.>t•h gli stabilimenti 
militai'Ì .terrestri c mal'ittimi ilaha!li, sui 
quali specialmente pc1· quanto riguarda la' 
fusionr,, i cariaggi, il mu11izivnamento delle 
(lrtiglìel'io, ngl è inc.aJ•icato di fare sttHii ap· 
positi, e quanto pitì potrà dettagliati. 

- Narra l'Arena che il cm·ato di Cnl· 
diero, pal'Lito tempo fa pm· l'America in cm': 
ca di notizie ~ull' crnig..azione, ò ritornato. 
Egli domenica, in nn prato, renderà conto 
al suoi par·occhiani del 1lcnaro speso c di­
scorredl sulle probubilita clw, secon~o lui, l'i 
sono di far·e o u'on fare fortuna al monJo 
nuovo. 

COSE DI CASA 1 VA.B.IElJ.fÀ 
Atti della Deputazione Provinciale. 

eclu.te del !riorllo 11 r~gosto 

-Venne dàta CòeCIJZionc alle Del he1·azioni 
prese dal Consiglio Provinciale noli' ordi­
naria adunanza d~i giorni 12 c 13 agosto a. c. 

- Con istanza H\ COI'r, il Presidente 
dell' Accad(•mia di Udine chiese il pagamento 
di L. 1600,00 quale sussidio dègli anni 1877· 
78 accordalo tlal Consiglio Provir,cialc per 
la pubblicniono dell'annual'io statistico. 

La D~>plttazinne au!OI'i7.zò la dipendente 
Ragioneria n rli;;porre pm· l' emis;;ione del 
l'clalivo mandato. 

- Venne disposto a favore del sig. Ovio 
doti. Francesco medico comunale <li A viano 
il pagamento di L. 791,12 a rimborso di tanto 
versate per trattenuta del 3 per cenlo ai ri­
guardi della pen;;ione. 

- Per eiTetlo della Dt)\iberazione 13 COIT. 
del Consiglio Provinciale, la Dcpnla7.ione 
statul .di pagare all:1 Presidenza della Socwti'1 
di Solrerino e S. Martino la somma di L. 
300,00 quale quoto di concorso nella spc~a 
pm· l' e1·er.ione di nn monumenlo sul colle 
di S. Mani no n l Re Vi Ilor io Emanuele ed ai 
p1·odi s0ldati ivi caduti nella battaglia del 
24 giugno 1850. 

- Vt·nno aulo1·izzato il pagamento di L. 
2745,69 a favo1•e del R. Erario in rimborso 
di spese sostenute nel l 0 trimestre 1877 per 
la manutenzione del l1·onco- di st1·ada Pon• 
tebbana da Udine a Gemona classilicata 
Provinciale. 

Fmono inolt1·e n"lle stesse sedute discus~i 
e deliberali ~Itri N. 61 affai'Ì; dci quali 
N. 54 di oi·dindl'ia amminisrrazione della 
Provincia; N. 5 d.i tutela dei Comuni; uno , 
d'interesse delle Ope1·e Pie; ed uno riflt'l· 
lente oggdto consç,.ziale; in complesso affari 
tr·attati N. 06. 

. Il Deputato Provinciale 
A. di Trento 

Il Segretario 
MERLO 

Ga•andlne tle'fastata•lce cadde oggi, · 
ore IO e 314, Rtl Ud1nt1 c tutto il territorio 
del noslro Comune. 

Proces!lo Metz. Ieri si è fin ilo alla 
Corte ti' Assise di Venezi~ il dibattimento 
in confronto di Siega Bortolo, Didliar:a Zor· 
zet F1·nnceeco, BranJolisio Anselmo e Mas· 
sa1·o Sante imputati di g1·assazione cd omi­
cidio in danno di G. B. Metz di Maniago. 

In seguito al verdetto dei Giu1·ati, esstn­
dogli state accordale le circostanze attenuanti, 
il Sirga che alla nostra Corte f'l'a stato con· 
dann~to alla pena di morte, fu condannalo 
a quella dei lavori fo1·zati a vita. Pcl O'lchial'a 
e pel Brandolisio la CortB di Venezia pro· 
nunciò eguale l'DI'detto, ma perchè la nostJ'a 
legislazione prescrive che non si possa nel 
secondo cl1battimento aumentare la pena, fu. 
rono mantenute le condanne pronunciate ad 
Udine pel Dichia1·~, di 20 anni di c~u·ceru 
du1·o e pel Brandolisio, 8 anni di ••eclusione, 

Inlìne il Massaro Sante, poichè si erano 
in quest<1 dibattimento modilicate le l'isul­
tanzo del p1·ocesso, fu cornlannulo a l O anni 
di carcere duro mentre ad Udine era stato 
condannato ai lavori forzati a vita. 

Degli altri duo imputati .che erano coin· 

volti nel primo pl'OCesqo svoltosi a Udine 
si sn chr. il Della Rossa fu allora assolto ed 
il 'roi11Sso ossendo stato colldnnriato a 3 
anni <li carcere, crcdettn pitt conveniente 
non t'iCOI'I'CI'O in Cassazion<l. 

Moa•te accidentale. Certa P. M. 
J' anni 36, trovandosi in compagnia <lei ma· 
rito e figlie a sfillcial'!l e1 ba sul Monte S. 
Smwone, in tener·e di Bordano (Gemona), 
cnrld.è accidtJntalmrnte da una località molto 
elevata rimanente all'istante cadavere. 

-·------------·-·· 
N o tizie Estere 

Germania. Al Jounwl rle Gnneve sCI'J­
vono da Be1·1ino che il pl'incipe di Bismarck 
abuia l'intenzione di scioglim·e nuovamente 
il Rcic.vtag, se questa Gamer:1 rigetta la nuo-· 
va legge p1·e•entata dal Gov~rno contro il 
socialismo. Nessuno sa prevedc1·o Il n d'ora 
a quali misure r·ico,·r·er·ubbe il Cancelliere se 
quella eventualità si avverasse. 

Qua~lo ali? p1·evisioni sulla votazione, si 
ha ragronc dr credere che una par·tc almeno 
dei nazionali liberali stal'à col Governo, i 
conse1·vatori voteranno tutti in favore della 
legge senza neanche prupoi·r·e emendamenti, 
gli altri partiti V!ltrranno fJrobalJ.ilmente 
conLJ'o. Ila questo stato di cose il corrispon· 
dente del giornale ginevrino conclude cbe il. 
principe Bismarck non è riuscito ne'suoi in­
lenti con lo scioglimento della Camera an­
tol'iorn. 

Belgio. In q'nesti giorni hanno luogo a 
Bruxelles g1·andi feste per le nozze d'argento 
d?lle LL. MM. il H~ e la Regina del Bel­
gw. 

~ioverJì 29 ebbe luogo la ~ol~nne presen­
taziOne del dono offerto alla Regina dalle 
damo delegale da tutti i comuni del Belgio, 
Concorsero alla spesa di questo dono, JWI' 
vol~nlaria sottoscrizione, le donne belghe in 
og111 pane del Hegno, e la somma raccolta 
. ìali a 112,500 franchi. 

Il dono consiste ·in una ricca corona J'eale 
et! ìn uno ~ll-.lscico di trina superbo. Questi 
pr·eziosi oggelli sono rimasti esposti al pub­
blico, nel palazzo della Città, i tro giorni 
precedenti alle feste; l'il<gresso alla sala, in 
cui stettero depositati, era tassato n li) cent. 
per ogni persona e devolutone il prodotto a 
benefiziò dei povel'i. Eccona la dese~·izione 
che ne fa un visita t or· e. 

La corona, .liivo!'o dell' a l'lista s1g. Bnls, 
,i scosta nssai, nella forma, dal tipo ufficiale 
della coron<~ l'Cale, punto graziosa., poichè si 
volle che il lavoro riuscisse un oggetto di 
ornamento. Ln co1·ona ò ftHmata di tante 
lamÌI!Cile d'argento congiunte a squama a 
interamente Cùperle da diamanti e castoni 
d'oro. Al centro del tliauema splend~ un 
g1·osso diamante del peso di 23 ca•·ati lJ4, 
e del valore di 45,000 franchi; le laminettc 
spo1·gono as~oltigliate al di Sùpra del capo 
omb•·eg[liandolo a giusa d' ondeggiante pen· 
nacchiera. L'assieme presenta._ l'aspetto di 
una co1·ona di ·piume brillantate: è cosa ol­
tremodo vaga, e può di1·si che il sig. Buls, 
con questo ricco omamento, ha cr·eato un 
vero capo ù' arte. · 

Lo strascico di ti'Ìna fu lavorato negli opi­
fici dei signori Baert e C. Eleganti fasci 
rampicanti di fiori di campo, a supet·fici.e 
pialla, fanno contomo agli stemmi delle no'e 
provincie; il punto è della massima lìnezza. 
I lem!Ji sono sopra un fondo, gene•·o Alencon. 

Tutto il fondo .poi è spa1·so di un numel'o · 
grandi>siml,l di piccoli leoni a1·ahlici dì varia 
grandezza, e il tutto posa sop1·a un antico 
tessuto :ì 111aglia (r6semr) di BI'Uxellos, in­
dustl·ia oggi quasi scomparsa; sono alt1·et· 
tante str:scie lavoJ·ato a tombolo; le quali 
non hanno maggiore larghezza di un pollice 
o vengono !h loro unite e ripigliate a maglia 
coll'ago. 

Il lavoro fu disegnato ed eseguito in sei 
seltimaoe; ciò che p1·esentava la maggiOI'e 
difiìcolta era il bisogno di valersi d'un gran­
de numei'O di mani. Quosto strascico di trina 
ò di g1·ande richezza, ed é stato eseguito 111 
modo pol'fettissimo. 

L'occupazione austriaca. Telegrafano 
da Vienna in duta 21, "allo SIQIIIt,,nt che 
colà si aspetta anriosamenté la pubblic~zione 
delle liste dei morti nella campagna bosniaca : 
lino1·a uon si conoscono che i nomi degli 
ufiìciali mo1·ti e fe1'iti, e si allega per scusa 
che lo conlint•O marcio, i comuatliwenti e 
le dilUcoiLà del Lel'l'eno h~nno reso impos­
sibile la compilazione 'delle liste, 

TET....oElGR'A~lMI 

Hel~a·aclo, 21. Fìlippoviclr con 60,000 
austl'iaci attaccò in val'i punti Sei:aj<lVO. l} !l­
sercito bosniaco oppose . tenace , r:esistonzn; 
si pugnò di casa in casa unitamente alle 
donne che ful'ibonde scagliavan>i con coltelli 
e maon~je sui Roldati austriaci. Spettacolo 
lugubre l la città è quasi tutta in fiamme; 
nel maggio1· quartiere mussulmano._ h resi­
stOJiza fu immensa; acqua e petrolio 1·oventi 
e m.1cigni venivano scagliati sugli. au;tdaci. 
I bosniaci dopo aver difeso valòros~fmentil 
per 37 o1·e la citt~ l'abbandonarono nl no~' 
mico, non potendo so.1tenersi dinanzi a ·fòrw 

, cosi soverchianti e raggiunsero StJÌ17.a essere 
molestati le schiere numm·ose di Gobalich. 
La por•ditc degli austriaci fuhino immenso; 
calcolansi a 21,000 uomini f1•a mo1·ti e feriti. 
Dopo la presa della città fuJ·ono, com m esile 
le piìt nefande barba1·io. 

l'lenna, 22. L'lmperatOI'e nornin'ò Fi­
lippovich comandante del secondo co1·po' d'eL 
sercilo, confeJ'enJogli il grancordone dell'or~ 
dine di Leopoldo colla decol'azione di gum:ra ; 
nominò il ,;ene•·ale duca di Wiirterilbe1·g, 
barone di Ramberg, il conte Szap31'Y.1 barona 
di Bienerth, comnndanil del Xlii, · V, ·m, 
IV corpo d'esercito. Cinque gene1·aH ful·ono 
nominati comandanti di divisione. · · ·•• · , 

Teplltz, 22. Il Principe eJ·edital'io 
d' Anstr·ia é arrivato, fu ricevuto C(fn enln­
siasmo dalla popolazione. Visitò .l' l[Dpl!ratope 

· di Germania. Salutaronst con .. g1·an~'e col·­
diiìlità. Il Principe vi rimase un'ora: 

Belgrado, 22. Le decisioni del Con­
. gres~o l'iguardanti la Set·bia furono pubblicate 
ene1·gicàrnente. La Serbia celeb1·ò jrri la 

festa della sua indipendenza. 
\"lenna, 23. L'incendio di Serajevo fu 

spento. Si eseguil'ono va1·ie senten1.e capitali 
del giudizio statario. l morii venne1•o r·ac­
colti e sepolti. Nelle pubbliche Casse si 
t1·ovarono 180,000 piastre in ,cedole .della . 
~anca ottomana e 2 ~12 milioni. di·· ptastr~ 
m carte del Governo nazionale aventi CO l'So 
fol·wso. Essendo stati presi prigioniel'i., due 
ufficiali di stato maggi01:e serbo, essi verine1·o .. 
consegnati al quartier ge11~ra)e.·l•'ul·ono con­
quistati 29 cannoni e 10,000 fucili. Le 
truppe bivaccano sulle pubb!iche vie. La 
risena è accampata nella vallata di SeJ•ajevo. 
Da Doboj gli ammalati furono spediti ·a 
D~rvent. La SLI'ada da Bi'OOd fino a Vranduk 
è sgomb1·a di insorti. 

Dllkat•ést, 23 Cogalniceano è p'a1·titò · 
per Vienna, Berlino, Londra, Padgi e Rotila:· 

Bruxelles, 23. Il Re1 1'ispònden(lo ai 
discorsi pronunciati in un banehetto di coli• 
siglieri generali, disse essere 'il .suo voto: .il 
più ardente fa:· camminar'e la patria ndfla 
via del progresso. Il Belgio stimato da tutti 
come garanzia, non divel'l'à mai un imba­
razzo pe1· nessuno. 

. l'lenna, 23 Un dispaccio nllìciale dice 
che le perdite di tutti i COI'fli dell' e~orcilo 
(l'occupazione fino al 16 COI'I'. · ascendevano 
a ltil mndi, 676. feì:iti, e 139 'mahcanti. 
Totale 970. 

' < 

Toeplltz, 22. Il ·principe el'edital'io di 
Austria pranzò con Gnglielmo. Dopo un con· 
godo. cordialissimo il principe partì da Toe• 
pliiz. 

C:::d••o, 23 .. Il Kedive accettò lé èon­
clusioni della Commissione d'inchiesta chìé­
den to che tu LLi i beni di Kudi ve ritornino 
allo ~lato. ... 

'\'lenna, 23. LA Corrispoll<lcnza politicrJ 
dice: Nell'occasione della fa.; t~ p~r i' indi~. 
pendenza della Sc1·bia) il principe Mil~no · 
indirir.zò all' impe•·atore d'Austria un tele- , 
gr<tmma, l'ing,·aziandolo del b-enevòio ajJpog· 
gio, cho l~ Serbia trovò al Congresso da 
p~11·te. 1lei~'Au~~~:i.~+ L' imperator~ I'ISpÒse assi­
cur·ando 11 prmctpo e il: paese, che per' l' av,­
venire, come pel passato, possono essere sicuri' 
del suo benevolo appoggio in ttitto ciò che 
riguarda il loro benestare. Il principe ·Milano 
aveva g:à pl'imu indirizzato a1l . A,nJrassy 

Berlino, 23. Hanzefel~ é pa1·tito pel' 
Costantinopoli. L1. Gaz:ietta del Not•rl annunzia ·" 
che la cii'C?lare della Pol'ta slllla qucstiove 
g1·cca è ari'IVata. Secondo le stipulazioni del 
trattato tli Bel'lino, le Potenze lirmalarie 
tralle!'aono in comune taleuestione. 

LOTTO PUBBLICO 
. Estrazione del 17 Ago8IO 1878. 

Venezia 2 30 68 80 20 

Bolzicco Pietro gere11to t·c.Yponsab~ 
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B O R S A E G O M M E R C I .O 
Venez~a 23 agosto :ParJgt 2:3 

Re~tlifa frarices~ 3 GtO 
agosto Gazzetthto eonm:ai'ciaie. :stazione di Udine- .n. Islitu.to, Tecriièo .. 

Prezli medii, còrsi sul mercato di,:. · · · · · 
Rend.'oogl'int. da l lugliq da 81.30 a 81.40 
Pezzi da 20· franchi d'dro ,L. 21.79 a li. 2\.80 
F1òrhìi austr. d' argento -.~ ..,.,,-:-
!lanriinidte' Austriache 234.lt4 234.3t4 

. . Valute 

P~zzi ·da 20' ft•anchi da. 
Bancanote austriache 

. ' 
t~. 2M'9.af,, 21.80 

~m4.25 234.75 

sdo~to 'veitezia è '.Piu;ie'c!'It~i;a'' u .. , 'l., }· ' '•' ' ' 

Dlllla• Banca .Nazionale .. , 5:-. 
,Banca Veneta di depositi. e. conti cori'. 
·Banca. di Credito ·Veneto 

. 5 OtO 
italiana 5 OtO 

Ferrovì~· Lornbarde 
•. Romane 

Cambio su J'jon'd~a a vista 
• , . sull' lttt\ia 

Qo~~qlid~ti !tÌglesi 
Spagnolo giorno 
'turca 
Égiziano 

rl!obiliar•e 
Vierlna ~3 i\gos'td 

7ò.72 
112.07 
74.40 

162;-
73.-' 

25.25.1t2' 
s.,... 

95.15il6 
' 1~.5tl6 

9.lt4 

25560 

Udine nel 22 agòsto· 1878, delle· 
sottoindicate derrate. · 

Frumento ve·cchio all' ettoL da L; 24i50 ·a L. -.--

(Jranottit•co 

Segata 

Lupini 

Spelta 
Miglio 
Arena 

nuovo " Hi.SO : • " 2ù;l5 

' . 
.· 

' . 

16.35 
11.80" " 

-·-:- ',,Il 

-;- H 

11!05'' 
1;2'.50 

-·-:-

·-.-· 
24.-
21.-'-' 

\1 ·-..... '. 

" ·-.-
9.:..:- • 

· 19 agosto \878'' ·ph·e19a, 
iiiit6in.t·ido'ttb à o• · 

747.2 
62 

misto 

1 ot•a3p. 

\ '74"1.3 

m~;tp 

. altò 'm>ll6.0l'aul' 
· H v: del mare m m, 
•Umidità relativa 
'Stàto 'del Cielo • 
·.Acqua cadente , 
, Vento ( ·direzio~a N S 

( vel. chtl, l 3' 
'Termom. centigr. 21.3 25.:J 

Tem aratura (massima _27.1 
P ( mimma lo.7 

'fel,llpel'atura minima all'aperto 

'--·----. ------:-----. ----. 
Lombarda 71'.50 Saraceno· 14,:_ • 
Ilanea .Anglo~Ait~triM• 2n5.- · . · · A PAR'l'll!'UJ:> 
Austriache' 8\6,.....: Fagiuoli alpigiani ~ 27:.,.. ·" --;- dà OreR~~f~ aut. Ot•e r..5Q ant .. 

i ·dii .,, ; '1: 

Milano 23 ag~sto .. 

ORARIO DELLA l<ERROVIA 

Renditi). ltalfdna sr.;w: .Banca Nazionale -.- .. di piRUUl'R • 20.- .. T. lè " 9.19 ant. ~·1'. • 3,10 poro. 
· Prestito oNazionale · Hi66 27.25 Napui~onj dloro 9.28,:_ ·o1:zo b~ìllato 26.-,- • : nes " Il. i7 'pònl.' Trllmle " ~1:14<'p; ·eli\', 

· ;, Ferrovie Meridionali·. . 341;..:- Ùambio su Parigi' 46.20 • · 50i•à~t:· 
. c· t itl .. C t . 1~·0 su Londra 115:"'0 • in pe.lo •, 14.- :.• ,.-:.-· d Ore 10.20'ant;. OreiJAG·illl'~.·· 
•i · ~ 9l! Q\o .~al) qn11,,, 1 ~ • ..-"" , Mistura . • 12:"'-. , .. -.- a. , 2.45. pom. V per .. 6.5 ant. · 

Obblig, ~·-~~ov,ie ·Meridionali 254.50 Rendita austl'iaca in argento 6430 Veilé!la" .. 8.2:1 p. dir, enézia • 9.44 a: dit; 
Pontebbane 38,~.; in carta -.- Lenti ... " 30,~0' " -.- • 2.14 a~t.' • 3.35jpomi' 

~ , , L.o111ba~d~ Venet~ ·, 26?.5Q, Union:Bank , -.- Sotgol'ossò " I 1.50 " -.- da Ore 9.5 an t. pet• 01'8 7;:w linti!• 
. 'd "0 l' 2178 B t . t ,, ., R . t " 2.24 pom. R , l·ta " 3.20•pam 

.,P.,•z.,z0l·=aa~""·'TI=re'f'=i=;;::=F."'=;;T"F=f'iif"TTT'ÌRP·'?C'~'i'T==r=an=c:;=on=;. o=e=m~ar=~=en~o==c=;=r======-=·-====Ca=.s=~=g=ne=======· ="=-=·- .. csm ta, 8,15 p~ . esm , .. __ :6:\0.po~--. 
·;,,Ù;,~~~~~z~ritiì ~er' l' El'~te~~evo'n~ es'olusivaJlenìe ~res's'o A. MANZONI e c. a Parigi, Rue du Faubourg s. Denis, e' presso A. MANZONI e· c. Milano, 

j:i'i', ,''"' 
Via della. Sala 14. 

GITEC ALtA ESP'OSIZIONE' D l PA RfG,f 
-E VISITE Al S~t\NTUAill Fl\ANC'ESl 

NE-L SETTEMBRE 1 8 7 8 

.·.··· 6,~t:~~Ya,~.ti;~~ifu,;l',6~p~iU\W .• è1tipepi8.f~'·i·· ,d\obilmentc coi svgg
1
i 

1
dell

1
e loro in.dustl'ie, 

;della,,;!Sqc)etl,\ GiQV:llJ\tù .. Qatt. 1\.alia,na, ,ei .loro trov:tti, e (e le oro applicazioni, 
dceviaino' il •segueute1 a.vviso che ripor- . : :lù utilitìi e dec.ot·o della umanità; l'li 01 e 
· .. tia.m. o;voleÙtieri. à. vant'ag'"'io· dèi no!itÌ·i ~nche i Ca.ttolici h~nno. dil'itto di .attingere 

. . o sempre nuove, cogn1zlont e vuntagg1. 
· buonU~ttiiticti~ ne voles'éèi'o'profirearè. ; Noi and,Jremo alla Esposizione eli Pai·igi, 
. . P,tl~r ie: a'dlOr~vp\)'. in~i~li!~~d ,·d l. ca'rissi~l!i ma vi a.nderemo da buoni e schietti Calto• 

nos.t\:r arQjci, i qua.li, çlesidQt'~n.o .r-he 'l~ pia l)ci, l'içordando cioe .che Dio solo è quegli 
pra,(ic~,:.dei. Pcllegr(naggi. ai SanflJari

1 
~ran- Che, ùà l' inct·emento e la fecondità alle 

cesj1 QOQ, 1 resti ,intel'l:ona, 1 cd· a11 zi, ~~ colga q pere ingegnose dell' uqmo; ricord.andoci che 
l'opportunità di organizz~re, in.sir.mç,.pelle è I,Jn,dol)o gratuito di Dio qu.ella scintilla 
Gittln ~co:q.omiche, .~ll.a ·E.sposi~iç>n~ .. di èel~ste, che chiamasi il genio umano. 
Pa;~:J,gi>: ~bbiaiUP ,depis.o, dì.I)On,ricusarçi, a . Coglieremo ancora la bella opportunità tli 
compipçer.li, .sebbene non l'i esca poC(\ faticoso inginocchiarci ai grandi Santuat·i della Ca t-
un 'taLgeiiefe di lavoro~ tolica Francia che è la terra benedetta ilei 

.lfarèm,ò' durique ... Gite e.cònomiche ' a prodigi e dei le di vi o e misericm·die. Ci pro-
quel,li\ Esposizion.!l, o ve si raccolgono i m~. streremo al Divi n Clwre di Ges{J in Parny-
mepsi)çsori di pmgr:èsso pelle arti e, nelle le- Monial, a N. Signora del!e VittOI'ie in 
ind:u~triç ;, ove taiH.i n~·~fl"l, amici, eft·a'telli Pa1'igi, a N. Signora di Fotìrvière in Lyor,, 
dell'uno e dell'altro eò11Sfero grandeggiano a N. Signora di · Lourdcs nella sua reggia 

miracolosa, alle reliquie dei SS: Apostòli in 
Tolosa, e via dicendo. Pregheremo pe1' noi, 
por le nost1·o famiglie, per la patl'ia nost1·a, 
pet· la pace universale, pel trionfo di S. 
Chiesa e del Sommo Pontefice Leone XIII, 
nostro amatissimo Padre. 

Bologna, l agosto 1873. 
P m· la Società della Gioventù Cattolica Italiana: 

G!OVA:<NI ACQUADEH.l'!l Presidente 

U go Flan doli Segretal'io Gerièrllle. 
Avvertenze. 

Il giro rlel viaggio sa1·à il seguente: 
Partwza d(l Torino, per Modane - Màcon 

- Pat•ay-le-Monial - P;lrigi (con fermata 
,di 10 o 1:2 giorni). -'- Ritol'Oo da Pai'igi 
- Lyon: -'- Cette - Toulouse .:.... Loul'(]es 
- Marsiglia - Ventimiglia. 

L'intero viaggio non oltrepasserà la dnrata 
di 25 ·giorni. 

Il prezzo del viaggio nelP in,terno della 
Francia sari1 pe1·. h l. Classe circà ~20 (mnchi, 
.e per la lf. cit·ca 165 (r. - Gli accol'lli 
fatti cnlle Ferrov.in Francesi, portano un 
ribasso nnco1·a sulla tariiTa della FeJ·rovie 
Italiane; e sui .!Uotlo di. otterwdo ve1·rannu 
date istruzioni speciali ai Hingoli l'ichiodenti. 

Por l'alloggio e pel pt·anzo (essendo me­
glio lasciat' lihe1·a a ciascuno la coln~ione) il 
prczw fissato pm· ambc,(uo lù Classi ò di 
f'i'allchi 200. -: [l raduno pc1· la pa1·tenza 
dall'Italia mà in Torino ai t'rimi di set­
tembt·e p. v. -Ogni viaggiaLo1·o dovril essere 
munito, como negli anni scot·si, eli un ce1't · 
llcato della pnipHa Curia Diocesana. 

Le rlvmande l!' iscniziooe VCI'I'anno di t'etto· 
non piit tctrrli del giorno 18 ago.iiO corr, p,oi· 
Ietterà f1·anca, ·al Si;;no1· Com m. Giovnm1 i 
A'cqMrlei'Jii, /Jolngnn 8!/'l!tla. ilofaggior.! 208, 

------------------'-,-------·------.. -·-----·---

'LEONE Xlll 
Discorso letto nella grnerale adnnanzll 

delle Associazioni c·a't'tolicho di Vehezia 
·n dl l30 giu~no l87S d'àl s'ac. prof; Fr. 
chiiru:bin'. · 

çoloro che hanno çur11to .la pubblica­
ziou'~ (\i . questo Di se'orso' q' i!Jéaric'a'rono 
di raccomandar.ne la maggior possibile 
diffusione, e noi lo facciamo nen vole'n­
tieri iìnperocchè chi lo ha udito, o lo ha 
letto, lo giudicò op portttnissimo a questi 
giÒrni, U«li 9-ual~. si s;paria tànlo sui gior~ 
nali d('ll rallentamento .di zelq nei ·calto 
lici per la èansa del Santo Pa~re, e Si 
vuòl vedere una diminuzione di offerte pe'r 
l' (J~blo tÙ san Netro, càvandone conse­
gti~~~e PQOO Ò~o~é'voli per i cattolici. ' 
Perèhèqu('lsto non possa avverarsi giàmmai, 
e. siano a tutti sens1bÌli la fe'dè e l'amore • 
pet: Papa Leone XI!I, im:p'òrta i:noltissimo ; 
ll f'àr clinoscere ciò chè meHtà il Sant'o' 
P~d.~e1 ed a qu~sto sqopo rispond'e ap­
punto il suacèennato di~corso che si vende . 
a Venezia presso l'amministrazione dél' 
Veneto Oq[tolico~ a S. BenedEJlto e presso , 
la Direzione Ù!Ìa èiocotà BibtiJteca~ ss. · 
Apo~toli .. 
Copie 12 Ùte 1.00, copie 100 lil•e 7.00 

~lt\SSIMO BU(l~ MERCATO 
Alla Libret'ia c Cartoleria ~AIMONDO ZORZI, Via S. Borto­

lomio, N. 14, si trovano ven~libili i seguenti libri : 
P; Angelo Bigoni - Cm·so di JJ!edita~;ioni - 4 Volumi it. L. 2.50 
Atti .,...;.. . della adunanza genet'. delle Assoc. Oatt. Udinesi Oent. 75 
Friedel - Gli EmigTàti al Brctsile •. >> 30 
De- Pimodan - JJJemorie della Gue1·ra d' ltalià 1848 » 50 
Wiseman - La Lampada del Santttario >> 25 
P. Paolo Segneri - Risposte popolaTi ctlle Obbiezioni 

più corimni )) 40 
Tl•oyasi .JUU'e UÙ assortimento 

d' Uffizi di devozione - lloTce Diurnce, legato in mezza pelle con 
placca secco, t.itolo orò col Proprium della Diocesi -.Santi in 

· fogliò - a Pizzo - Oleografie Sacre - Il tutto a prezzi discreti. 

STilENNA Al NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE 
DELL'ESALTAZIONE AL SOMMO PONTIFICATO 

Dl LEONE Xlll. 
La Ponlitìcia Società Oleografica di Bologna ha pubblicato un ma­

gnifico qliadrètto àd olio di c'èntlmetri 26 per 33, l'appresentante l'augusto 
ritratto del S. Padi'e Pio IX di santa: memoria. 

La inedesiina Società ha ultimato un quadretto eguale all' antecèdente, 
che riproduce fedelinente il rit1·atto delnqvellJ Sommo P.<mtefìce Leone Xliii. 

Il prezzo di ciascun ritratto è di 'li ll••e; ma ai nostri Associati sal'à 
spedito pèr poco più 'del semplice costo di posta e di spedizione, cioè il 
p1·ezzo di lla·e I.~Gn a.orotolato in cilindro di legno, e franco di posta. 

Chi li acquista tutti. due, pagherà sollanlo Ua·e ~,l'iO. 
Dirigere le domande col relativo prezzo alla Direzione del nostl'o Giornale. 

AVVISO 
Presso il Ne­

gozio di Libri di· 
Antonio T A D­
D li' /lV l detto 
il Fiorentino in 
via !\le reato '\tT ec-. 
chio si trovano 

vendita di­• :}l) 

verse Opere di 
·~ ~ Autori Ecclesia­
/ l stici a nlodicis­
~ sin1i pr~zzi. 
mc 

-··-----------~---------
Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


